
Registro Ufficiale degli 
Operatori Professionali (RUOP)

Passaporto delle piante

Barbara Tiranti 
DISR V Servizio Fitosanitario Centrale e Produzioni vegetali 

Incontro informativo sul nuovo Regime fitosanitario 
comunitario (Reg. 2016/2031)

Roma 11 e 14 ottobre 2019 



Di cosa parliamo

 Le regole oggi 

 Perché nuove norme?

 Il Registro Ufficiale degli 
Operatori Professionali 
RUOP 

 Il Passaporto delle piante 

 La gestione del passaggio 
da RUP a RUOP



Le regole… oggi

D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214  e s.m.i. 

Concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali

Direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000

Direttiva 2002/89/CE che modifica la direttiva 
2000/29/CE



D.lgs. 214/2005

Iscrizione al RUP (art. 20)

 Le aziende che producono o commercializzano i vegetali o i
prodotti vegetali dell’allegato V, parte A o importano i vegetali e i
prodotti dell’allegato V parte B.

 Produttori, Centri di raccolta collettivi, centri di trasformazione e
commercianti all’ingrosso di tuberi di patata destinati al consumo,
frutti di Citrus L., di Fortunella Swingle, Poncirus Raf.

QUESTE CATEGORIE DEVONO ESSERE ISCRITTE AL RUP

Chi è esonerato?
Piccolo produttori: coloro che producono e vendono vegetali e prodotti vegetali che nella 
loro totalità sono destinati come impiego finale nell’ambito del mercato locale a persone 
non professionalmente impegnate
Coloro che introducono occasionalmente e per documentati motivi piccoli quantitativi di 
vegetali e prodotti di cui all’all. V, parte B



Registro Ufficiale dei Produttori

 E’ istituito presso il Servizio Fitosanitario 
Regionale

 I soggetti iscritti al RUP sono vincolati al 
rispetto degli obblighi e delle prescrizioni 
previsti dagli articoli 21 e 22 e alle verifiche 
di cui all’art.23 del D.lgs. 214/05 



Come ci si iscrive al RUP oggi?

■ Richiesta al SFR competente per territorio ove ha sede il centro
aziendale

■ Se la ditta possiede centri aziendali in più Regioni, presenta
richiesta di iscrizione presso ciascun SFR competente per
territorio

■ Il SFR esamina la richiesta di iscrizione, verifica il possesso dei
requisiti (tra cui il possesso dell’autorizzazione alla produzione
e al commercio ai sensi dell’art.19 del 214), quindi provvede
all’iscrizione dei richiedenti al RUP rilasciando una attestazione
che riporta il codice di iscrizione

Codice di iscrizione RUP: codice ISTAT Regione/xxxx



 I soggetti (produttori commercianti ed importatori di vegetali e
prodotti vegetali) iscritti al RUP che intendono spostare in ambito
europeo, compreso il territorio nazionale, i vegetali e i prodotti
vegetali elencati nell'allegato V, parte A e parte B, del D.lgs. n.
214/2005, anche se originari di Paesi terzi.

 Emissione di una un'etichetta ufficiale ed obbligatoria da parte
del produttore-vivaista che attesta l'origine dei vegetali e
l'assenza di organismi nocivi indicati negli allegati al D.lgs. N.
214/2005.

 Da applicare direttamente sui vegetali e sui prodotti vegetali, 
oppure sugli imballaggi o sui veicoli di trasporto, in modo tale da 
impedirne il reimpiego.

Passaporto delle piante



Passaporto delle piante

"Passaporto semplificato" 

costituito da un documento 

commerciale (bolla, documento 

di trasporto o fattura) che riporta, 

oltre alle informazioni sulla 

merce (denominazione botanica 

e quantitativo), le diciture 

"Italia", "Servizio fitosanitario", 

"Codice del produttore", 

"Numero di serie".

Passaporto di sostituzione 

(RP) è un'etichetta che 

sostituisce il Passaporto 

originario quando si 

suddividono e 

commercializzano partite di 

vegetali, senza effettuare 

alcuna manipolazione, e 

pronte da distribuire ai vari 

clienti ed anche a vivaisti.

Passaporto per Zone 

protette (ZP) è prescritto 

per la circolazione di specie 

vegetali che godono di 

particolare protezione 

all'interno di uno o più Stati 

membri.



Perché nuove norme

Ulteriore armonizzazione un sistema piú approriato
☆ Regolamento (UE) 2016/2031: misure di protezione 
contro i parassiti delle piante

☆ Regolamento (UE) 2017/625: controlli ufficiali

Direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000 
modificata dalla Direttiva 2002/89/CE

Aumento dei fattori di rischio 
per la salute delle piante



Regolamento (UE) 2016/2031 

Armonizzazione

 Nuova classificazione degli 
organismi nocivi 》una migliore 
definizione delle priorità delle 
azioni e delle misure da adottare 
》una migliore assegnazione 
delle risorse

ON 
non regolamentati

ON regolamentati non 
da quarantena RNQP

ON da quarantena

ON da quarantena
prioritari per la UE



Regolamento (UE) 2016/2031 

Armonizzazione

 certificati piú rigorosi:  
import/export + 
Passaporto delle piante

Circolazione



Regolamento (UE) 2016/2031 

Armonizzazione

 Una maggiore sensibilizzazione 
responsabilità di tutte le parti 
interessate (sia OP che AC)

Responsabilità e obblighi

Chi è l'operatore professionale?

Soggetto che svolge a titolo professionale una o più attività in

relazione alle piante, ai prodotti vegetali e agli altri oggetti, e

ne è giuridicamente responsabile: impianto; riproduzione;

produzione, incluse la coltivazione, la moltiplicazione e il

mantenimento; introduzione, spostamento nel territorio

dell'Unione e in uscita dal territorio dell'Unione; messa a

disposizione sul mercato; immagazzinamento, raccolta,

spedizione e trasformazione.

Operatore professionale 
Informare immediatamente l’AC del 
sospetto o presenza di un ON 
Adottare misure immediate

Operatore registrato
+ iscrizione a RUOP
+ sistema di tracciabilità 

Operatore autorizzato PP
+ controllo punti di processo
+ registrazione dei dati



Registro Unico degli Operatori 

Professionali (RUOP)

L’autorità competente istituisce un registro ufficiale per identificare i
seguen OP che operano sul territorio nazionale (art. 65)

 Coloro che introducono o spostano nell’Unione piante, prodotti vegetali e
altri oggetti per i quali è richiesto un certificato fitosanitario o un
passaporto delle piante

 Coloro che sono autorizzati a rilasciare un PP

 Gli OP che chiedono all’autorità competente di rilasciare certificati di
esportazione, ri-esportazione, pre-esportazione

 Gli OP autorizzati ad applicare i marchi ISPM 15 sugli imballaggi in legno

Gli  Stati  membri possono decidere che siano registrate 

ulteriori categorie operatori professionali



Sono esonerati dall’iscrizione al Ruop…

■ Gli OP che forniscono esclusivamente e direttamente agli utilizzatori finali
piccoli quantitativi di piante, prodotti vegetali e altri oggetti, attraverso mezzi
diversi dalla vendita tramite contratti a distanza

■ Gli OP che forniscono esclusivamente e direttamente agli utilizzatori finali
piccoli quantitativi di semente, escluse quelle che richiedono un certificato
fitosanitario in caso di introduzione nell’UE

■ Chi esercita una attività professionale riguardante le piante, i prodotti vegetali
e altri oggetti che si limita al loro trasporto per conto di un altro
operatore professionale;

■ Chi esercita esclusivamente il trasporto di oggetti di ogni tipo con l’utilizzo di
materiale da imballaggio di legno

Piccoli quantitativi: Commissione deve ancora integrare  il 

regolamento  stabilendo i limiti massimi per i piccoli quantitativi



Come si registra un OP?

 Domanda di registrazione al SFR competente per territorio. L’articolo 66,
punto 2, elenca gli elementi che devono essere contenuti nella
domanda.

 Tra questi: indirizzo dei siti e, se del caso, ubicazione degli appezzamenti
di terreno utilizzati dagli OP per svolgere le loro attività

 Tipi di merce, famiglie, generi, specie cui appartengono piante e prodotti
vegetali

 Se la domanda contiene tutti gli elementi previsti, il SFR registra
l’Operatore Professionale senza indugio

Gli OP registrati presentano annualmente un aggiornamento dei dati comunicati in 
sede di domanda entro il 30 aprile di ogni anno per i dati dell'anno precedente



 La registrazione è unica sul territorio nazionale

 Il numero di registrazione ufficiale include il codice di due
lettere stabilito dalla norma ISO per lo Stato membro in cui l’OP
è registrato

 Il nuovo codice di registrazione RUOP sarà

IT codice ISTA Regione numero progressivo

Regolamento (UE) 2016/2031 

Procedura di registrazione



La gestione del passaggio 

da RUP a RUOP 

 Fino al 13 dicembre 2019 valgono le regole attualmente vigenti

 Dal 14 dicembre 2019 gli SFR competenti per sede legale 
registreranno d’ufficio nel RUOP:

 Tutti gli OP registrati e i fornitori accreditati ai sensi della normativa 
sulla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione

A tutti questi OP verrà assegnato un codice di registrazione 
univoco a livello nazionale composto da

IT codice Istat Regione numero attualmente assegnato

OP iscritto al 

RUP

Vecchia codifica

08/0001

Nuova codifica

IT 08 0001



SFR avranno il compito di comunicare: 

• Il nuovo numero di registrazione

• La possibilità di aggiornare i dati 
entro il 14 marzo 2020

• L’obbligo di inviare entro il 30 
aprile di ogni anno le 
dichiarazioni relative ai siti di 
produzione

La gestione del passaggio 

da RUP a RUOP 



Operatori professionali che 

hanno centri aziendali in 

diverse regioni 

Operatore professionale con 

sede legale nella Regione ove 

si trova almeno uno dei suoi 

centri aziendali. 

SFR competente per sede legale assegna il n. RUOP e 
lo comunica agli OP e ai SF competenti per centro 
aziendale

vecchia codifica Nuova codifica RUOP

Operatore iscritto al RUP    

08 /0005 IT 08 0005

Centro Aziendale    

VR/05/0001 IT 08 0005



Operatori professionali che 

hanno centri aziendali in 

diverse regioni 

Operatore professionale con 

sede legale in una Regione 

diversa da quelle in cui ha i 

Centri aziendali

Il SFR individua l’OP iscritto al RUP con sede legale 

in altra Regione e ne comunica i dati all’SFR 

competente per sede legale

Il SFR in cui ha sede legale l’OP lo registra e assegna il 

codice di registrazione RUOP che sarà valido per tutto 

il territorio nazionale.

Il SFR comunica all’OP il nuovo codice di registrazione 

al RUOP.

In attesa della costituzione del Sistema nazionale 

informatizzato di gestione del RUOP, il SFR comunica il 

nuovo codice RUOP anche ai SFR dove insistono i 

centri aziendali condotti dallo stesso OP.



Nuove registrazioni al RUOP dal 

14/12/2019

• Domanda di registrazione al SFR competente 
per il territorio per sede legale.

• Qualora vi siano siti di produzione in altre 
Regioni, in attesa dell’attivazione di un  
sistema informatico unico, copia della 
domanda dovrà essere trasmessa a ciascun 
SFR interessato.

• Se la domanda contiene tutti gli elementi il 
SFR competente per sede legale registra 
l’operatore senza indugio

IT codice Istat Regione numero progressivo



AUTORIZZAZIONE ALL’USO DEL 

PASSAPORTO PP o Zp

Regolamento (UE) 2016/2031 art. 89



Aspetti fondamentali

• Non cambia il suo significato

• Attesta l’esenzione dai QP, RNQP e 
tutti gli ON regolamentati da qualche 
normativa

• Mediante atti di esecuzione la 
Commissione stabilisce l’elenco delle 
piante e dei prodotti vegetali che 
richiedono il PP

• Nel primo di questi atti sono compresi 
tutti quelli elencati nell’Allegato V, 
parte A, della direttiva 2000/29/CE

Rilasciato da OP autorizzati da 
SFR

Solo se piante o prodotti 
vegetali sono stati sottoposti 
ad un esame scrupoloso da 
parte degli OP (nei periodi 
opportuni, esame visivo, 
anche con eventuali analisi, 
ecc.) Regolamento (UE) 
2019/827. L’OP conserva i 
risultati di questi controlli per 
almeno 3 anni



Quali piante?

☆Tutte le piante destinate alla piantagione (piante  destinate  a  restare  piantate  oppure  a  

essere  piantate  o  ripiantate)

☆ le piante, i prodotti vegetali e gli altri oggetti, incluse le sementi di determinate 

specie (principalmente quelle oggetto di certificazione), elencati in specifici atti 

di esecuzione della Commissione 

☆Le piante, i prodotti vegetali e gli altri oggetti per i quali sono state stabilite 

prescrizioni particolari incluse le sementi di determinate specie 

☆ l passaporto è inoltre richiesto per l'introduzione e lo spostamento di alcune

piante, prodotti vegetali e altri oggetti in determinate zone protette (ZP).

Non è prescritto un passaporto fitosanitario-PP unicamente nel

caso di vendita diretta ad acquirenti non professionisti (privati)

che acquistano vegetali, prodotti vegetali e altri oggetti

regolamentati per il proprio utilizzo (ovvero non a scopo

professionale o industriale) escluse ZP

Eccezione



Quali condizioni per l’autorizzazione 

al rilascio del PP?

■ L’OP deve dimostrare di possedere conoscenze e competenze 
che gli consentano di eseguire i controlli delle proprie 
produzioni (conoscenza norme, QP, RNQP, azioni richieste 

per prevenire la presenza, piano efficace in caso  di 

presenza sospetta o effettiva) 

■ Sistemi e procedure di tracciabilità

■ In particolare deve identificare i controllare i punti critici del 
suo processo di produzione

■ Assicurare una formazione adeguata al personale

■ Accesso a documento tecnico di orientamento   



Quale formato e quale contenuto?

• Regolamento (UE) 2016/2031 Allegato VII

• Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2313 definisce le specifiche di 

formato del passaporto

• deve essere apposto sul lotto o sulla merce come 

etichetta separata, integrato in etichette 

esistenti, stampato direttamente su vasi o 

sull'imballaggio. 

• Sui documenti di accompagnamento (fattura, 

bolla di consegna etc..) non devo più figurare

informazioni relative al passaporto fitosanitario

• I PP rilasciati prima del il 14 dicembre restano in 

vigore fino al 14 dicembre 2023



la lettera «B» seguita dal codice di due lettere per lo Stato membro in cui l'operatore professionale che rilascia 

il passaporto è registrato, un trattino e il numero di registrazione dell'operatore professionale

la lettera «A» seguita dalla denominazione botanica della specie o taxon in questione 1 oppure il nome 

dell'oggetto o eventualmente il nome della varietà

la lettera «C» seguita, se del caso,  dal codice di tracciabilità della pianta, del prodotto vegetale o altro oggetto 

la dicitura «Passaporto delle piante» nell'angolo superiore destro, in una delle lingue 
ufficiali dell'Unione e in inglese separate da una barra obliqua e la bandiera 
dell'Unione nell'angolo superiore sinistro, stampata a colori o in bianco e nero

La bandiera dell’Unione nell’angolo superiore sinistro stampata a colori o i  bianco e 

in nero

il codice di due lettere stabilito dalla norma ISO 3166-1-alpha-2, dello Stato membro di origine

il nome del paese terzo/dei paesi terzi di origine o il relativo codice di due lettere di cui alla norma ISO 3166-
1-alpha-2 se la merce proviene da un Paese terzo  2

1 quando più specie sono inserite nello stesso contenitore o quando una confezione di sementi contiene una miscela di specie, la

lettera A sarà seguita dai nomi botanici di tutte le specie soggette a passaporto delle piante

2 Il paese di origine è il paese in cui le merci sono state coltivate o prodotte e dove potrebbero essere state esposte a organismi nocivi

regolamentati. Diversi paesi di origine possono essere indicati, ad esempio, nel caso in cui le piante sono state coltivate in miscele o

prodotte in vari paesi di origine

FORMATO DEI PASSAPORTI



la lettera «B» seguita dal codice di due lettere per lo Stato membro in cui l'operatore professionale che rilascia il 

passaporto è registrato, un trattino e il numero di registrazione dell'operatore professionale

la lettera «A» seguita dalla denominazione botanica della specie oppure il nome dell'oggetto

la lettera «C» seguita dal codice di tracciabilità della pianta, del prodotto vegetale o altro oggetto

la dicitura «Passaporto delle piante-ZP» nell'angolo superiore destro, in una delle lingue ufficiali dell'Unione e in inglese 
separate da una barra obliqua e la bandiera dell'Unione nell'angolo superiore sinistro, stampata a colori o in bianco e nero

La bandiera dell’Unione nell’angolo superiore sinistro stampata a colori o i  bianco e in nero. Immediatamente sotto i 

nomi scientifici o i codice 1 degli organismi nocivi da quarantena rilevanti per le zone protette o, in alternativa, i codici 

specificamente attribuiti a tali organismi nocivi

Se del caso, il codice di due lettere stabilito dalla norma ISO 3166-1-alpha-2, dello Stato membro di origine

Se del caso, il nome del paese terzo/dei paesi terzi di origine o il relativo codice di due lettere di cui alla norma ISO 
3166-1-alpha-2 se la merce proviene da un Paese terzo 2

1 Codici in via di definizione
2 Il paese di origine è il paese in cui le merci sono state coltivate o prodotte e dove potrebbero essere state esposte a

organismi nocivi regolamentati. Diversi paesi di origine possono essere indicati, ad esempio, nel caso in cui le piante sono

state coltivate in miscele o prodotte in vari paesi di origine



xxxxxxxxxxxxxxxx

Informazioni necessarie ai fini di un'etichetta ufficiale per le sementi o altri materiali di moltiplicazione, di
cui rispettivamente all'articolo 10, paragrafo 1, della direttiva 66/401/CEE del Consiglio, all'articolo 10,
paragrafo 1, della direttiva 66/402/CEE del Consiglio, all'articolo 10, paragrafo 1, della direttiva
68/193/CEE del Consiglio, all'articolo 12 della direttiva 2002/54/CE del Consiglio, all'articolo 28, paragrafo
1, della direttiva 2002/55/CE del Consiglio, all'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2002/56/CE del
Consiglio e all'articolo 12, paragrafo 1, della direttiva 2002/57/CE del Consiglio, o l'etichetta per materiali
pre-base, materiali di base o materiali certificati di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettera b), della direttiva
2008/90/CE del Consiglio.

XXXXXXXXXXXX



Gestione del passaggio alle nuove regole 

Il SFR competente per centro aziendale/sito di produzione
autorizza d’ufficio gli OP a rilasciare i PP

L’OP deve anteporre al codice di tracciabilità aziendale la sigla
della provincia ove è ubicato il sito di produzione seguita dal
numero progressivo assegnato dall’OP ad ogni centro aziendale

Gli OP già iscritti al RUP e già autorizzati all’emissione del PP ai
sensi del D.lgs. n. 214/05 mantengono la validità
dell’autorizzazione ai sensi dell’art.78 del Regolamento (UE) n.
2016/2031

Esempio:

Sigla provincia/nr. Progressivo centro aziendale/seguito da un codice di

tracciabilità aziendale stabilito dell’OP che, in attesa delle indicazioni che

saranno disposte in sede europea, deve garantire la piena rintracciabilità

aziendale

BO 001 xxxxxxx



OP già autorizzati ai sensi del  D.lgs. n. 214/05 per 

l’attività di  produzione, riparazione e commercio di 

imballaggi in legno sono registrati d'ufficio al RUOP 

dall'SFR competente per sede legale

Numero di registrazione: 

codice FITOK preesistente preceduto da 023 al posto del codice 

Regione.

Esempio: IT/023/codice FITOK preesistente

La stessa procedura è prevista anche per la registrazione ex novo di tali operatori 

mantenendo l’operatività attuale

Gestione del passaggio alle nuove regole 



Dal 14 dicembre 2019 

Tutti gli iscritti al RUP transitano e vengono 

registrati al RUOP

Tutti gli autorizzati in base all’art. 19 per marchio 

ISPM15 vengono registrati al RUOP

IT_codice Istat Regione_numero registrazione 

attualmente assegnato

Riassumendo

Nuove registrazioni RUOP

Chi rilascia certificati in esportazione, pre-esportazione, ri-esportazione e 

tutte le categorie previste dall’art.65

IT codice Istat Regione numero progressivo



• Effettua la registrazione al RUOP il SFR competente per 

sede legale

• Se un OP ha centri aziendali in Regioni diverse dalla sede 

legale: definita una procedura che stabilisce l’iter tra i SFR

coinvolti

• L’autorizzazione al rilascio del PP spetta al SFR

competente per centro aziendale

• Il SFR dispone che l’OP anteponga al codice di tracciabilità 

aziendale la sigla della provincia ove è ubicato il centro 

aziendale seguita dal numero progressivo del centro 

aziendale stesso

La registrazione al RUOP non richiede il rilascio preventivo dell’autorizzazione di cui all’art. 19 del 

D.lgs. n. 214/05, pertanto  la tariffa di iscrizione non è  applicabile mentre rimangono in vigore le 

tariffe concernenti i controlli ufficiali ai fini dell’emissione del passaporto

Riassumendo




